
Trasporto protetto ancora in aumento 
 

05.04.13 - «Siamo un’associazione di nove associazioni: ognuna di loro rinuncia, di fatto, al 

proprio nome per chiamarsi Trasporto protetto e offrire un servizio soprattutto agli anziani». Il 

presidente Rodolfo Merlini gonfia il petto nell’illustrare i dati del servizio reso nel corso del 

2012, orgoglioso di annunciare una crescita costante dell’impegno dei volontari. L’anno scorso 

sono stati effettuati 3.510 servizi, di cui il 70% riservati a donne. Le mete sanitarie (ospedali, 

ambulatori medici, farmacie) sono stati il 69,86% del totale, per un totale di 69.825 chilometri 

percorsi con i sei mezzi in dotazione. Nel 2011 i servizi erano stati 3.464, per un totale di 

73.384 chilometri, mentre l’anno prima 3.397 (73. 197 chilometri percorsi sia a Mantova che 

fuori Comune).  

«Noi non siamo un taxi - tiene a precisare Merlini -. Siamo un gruppo di volontari che cerca 

relazioni con i suoi utenti in modo da farli sentire meno soli. Noi non portiamo a casa la spesa, 

andiamo a prendere la gente per fare la spesa e poi la riaccompagnamo a casa. E 

l’accompagnamo anche al cinema, a teatro oppure in altri luoghi di utilità sociale». Gli autisti in 

organico sono 34, con una presenza media giornaliera di cinque (tre al mattino e due al 

pomeriggio). Il servizio di trasporto protetto, iniziato nel 1999, è svolto in convenzione con 

Aspef ed è attivo dal lunedì al venerdì, dalle 7 alle 12.30 e dalle 14 alle 18.30. Per usufruirne 

basta telefonare con due-tre giorni di anticipo al numero 0376 357806, dal lunedì al venerdì, 

dalle 9 alle 11.30, e prenotare un’auto. Il viaggio, andata e ritorno, costa 5 euro: «Nel caso il 

cittadino non sia in grado di pagare - dice il presidente - il servizio viene effettuato lo stesso e 

poi Aspef, attraverso il Comune, interviene per assisterlo. Non avere quella piccola somma 

significa, infatti, aver bisogno d’aiuto». Le associazioni sono Anteas, Auser, Avis, Avulss, 

associazione Polizia di Stato, Centro problemi dell’anziano, Centro aperto, collegamento del 

volontariato e volontari interforze.  

 


